
 

Il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
 

 

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il Ministero dell’ambiente e ne ha 

definito le funzioni;  

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, che reca la disciplina dell'attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante “Riforma dell’organizzazione del 

governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e in particolare gli articoli da 35 

a 40 relativi alle attribuzioni e all’ordinamento del Ministero dell’ambiente della tutela del territorio 

e del mare;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che reca le norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, che reca il Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, che reca disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 

privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 

n. 190; 

VISTO il decreto-legge n. 22 del 1° marzo 2021, convertito con modificazioni nella legge n. 

55 del 22 aprile 2021, recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri con il quale, tra l’altro, viene istituito il Ministero della transizione ecologica che ha riunito 

le competenze del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare con le attribuzioni 

in materia di energia fino ad allora ripartite tra altri dicasteri;  

VISTO l’art. 4, comma 1, del decreto-legge n. 173 dell’11 novembre 2022 recante 

Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, in base al quale il 

Ministero della transizione ecologica ha assunto la denominazione di Ministero dell'ambiente e della 

sicurezza energetica;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 14 novembre 2022 con il quale il Prof. 

Dott. Gilberto Pichetto Fratin è stato nominato Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica;  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, che reca le disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 180, recante 

“Regolamento concernente modifiche al regolamento di organizzazione del Ministero della 

transizione ecologica, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, 

n.128;  



VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”;   

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 31 dicembre 2024, recante 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027”;  

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 23 gennaio 2025, n. 

26, recante “Atto di indirizzo sulle priorità politiche per l’anno 2025 e il triennio 2025-2027”;  

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, adottato con decreto del 

Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 36 del 3 febbraio 2025; 

VISTO il decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito con modificazioni dalla legge 9 

maggio 2025, n. 69; 

VISTO in particolare l’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, ai 

sensi del quale: "A decorrere dal 1° gennaio 2026, al fine di assicurare un supporto qualificato allo 

svolgimento delle attività istruttorie concernenti l'adozione dei decreti di cui al comma 2, è istituito 

il Nucleo 'End of Waste' (NEW), posto alle dipendenze funzionali del Ministero dell'ambiente e della 

sicurezza energetica." 

VISTO che il Nucleo 'End of Waste' è composto da cinque membri, scelti tra:  

• professori o ricercatori universitari; 

• personale di cui agli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi 

compreso quello appartenente a enti di ricerca, al Sistema nazionale a rete per la 

protezione dell'ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, all'Istituto superiore 

di sanità e all'ENEA; 

• soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazione, in possesso di diploma di 

laurea o laurea magistrale, con almeno cinque anni di esperienza professionale in 

materia ambientale, con particolare riferimento al settore dell'economia circolare; 

VISTO che il Nucleo 'End of Waste' è composto esclusivamente da soggetti con esperienza 

rilevante nel settore e con specifiche competenze giuridiche e tecnico-scientifiche; 

VISTO che la durata dell'incarico dei membri del Nucleo 'End of Waste' è di quattro anni, con 

possibilità di rinnovo una sola volta; 

VISTO che ai membri del Nucleo 'End of Waste' provenienti dalle amministrazioni pubbliche 

di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o appartenenti al 

personale di cui all'articolo 3 del medesimo decreto, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 

53 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 e, per il personale in regime di diritto pubblico, 

quanto stabilito dai rispettivi ordinamenti; 

VISTO che a ciascun membro del Nucleo 'End of Waste' spetta un compenso massimo annuo 

lordo, comprensivo degli oneri a carico dell'amministrazione, non superiore a 40.000 euro. 

VISTA la procedura selettiva di cui all’Avviso pubblico prot. n. 150380 del 7 agosto 2025 

della Direzione generale comunicazione, risorse umane e contenzioso relativa all'avvio della 

procedura per la selezione pubblica, per titoli e colloquio, finalizzata all’individuazione di cinque 

componenti del Nucleo 'End of Waste' (NEW), da assegnare alla Direzione generale economia 

circolare e bonifiche, di cui due con esperienze e competenze in ambito giuridico e tre in ambito 

tecnico–scientifico; 

PRESO ATTO degli esiti della procedura selettiva pubblica di cui al citato Avviso pubblico 

prot. n. 150380 del 7 agosto 2025, così come risultanti dal decreto direttoriale n. 1 del 5 gennaio 



2026, recante l’approvazione degli atti della selezione e delle relative graduatorie di merito per i 

profili A (Giuridico) e B (Tecnico-scientifico); 

VISTA la nota prot. UBC/MATT n. 855 del 22 gennaio 2026 con la quale l’Ufficio Centrale 

del Bilancio presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica prende atto del citato 

decreto direttoriale n. 1 del 5 gennaio 2026 e rimane in attesa dei provvedimenti susseguenti; 

CONSIDERATO che la Direzione generale economia circolare e bonifiche ha acquisito le 

dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità rese dai soggetti individuati 

nonché le autorizzazioni allo svolgimento dell’incarico extra-istituzionale dalle Amministrazioni di 

appartenenza, laddove dovute;  

RITENUTO di dover procedere alla nomina dei componenti del Nucleo End of Waste ai sensi 

dell’articolo 2, comma 2-bis, del richiamato decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, ai fini della formale 

costituzione dello stesso Nucleo e dell’avvio delle relative attività;  

 

 

DECRETA 

Articolo 1 

(Oggetto)  

1. Sulla base di quanto riportato in premessa e degli esiti della procedura selettiva pubblica di 

cui al decreto direttoriale n. 1 del 5 gennaio 2026, sono nominati componenti del Nucleo 'End 

of Waste' di cui all’articolo 2, comma 2-bis, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito 

con modificazioni dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, i seguenti soggetti: 

- avv. Daniele CARISSIMI, estraneo alla pubblica amministrazione, per il profilo A -

Giuridico; 

- avv. Massimo PERARI, estraneo alla pubblica amministrazione, per il profilo A - 

Giuridico; 

- ing. Raffaella EVANGELISTA, dipendente di ISPRA in aspettativa, per il Profilo B -

tecnico scientifico; 

- ing. Maria Gabriella SFRECOLA, dipendente della Regione Puglia, per il Profilo B -

tecnico scientifico; 

- dott.ssa Loredana PASCARELLA, dipendente dell’ARPA Campania, per il Profilo B -

tecnico scientifico. 

 

Articolo 2  

(Condizioni dell'incarico) 

1. Per la disciplina degli incarichi di cui al precedente articolo 1, si rinvia a quanto già disposto 

con decreto direttoriale n. 1 del 5 gennaio 2026 e ai contratti individuali ivi previsti ai fini 

della formalizzazione dei medesimi incarichi. 

 

Articolo 3 

(Durata dell'incarico e cessazione anticipata) 

1. Gli incarichi dei membri del Nucleo “End of Waste” hanno durata di quattro anni, con 

possibilità di rinnovo per un solo ulteriore periodo. L'incarico può essere revocato in caso di 

inadempimento, incompatibilità sopravvenute, o per motivi legati alla mancata realizzazione 

degli obiettivi assegnati. 

 



Articolo 4 

(Funzioni del Nucleo) 

1. Il Nucleo “End of Waste” svolge attività di supporto e consulenza tecnica e giuridica 

nell’ambito del processo di valutazione e adozione dei decreti riguardanti la cessazione della 

qualifica di rifiuto (End of Waste).  

 

Articolo 5  

(Compenso e rimborso spese) 

1. Ai membri del Nucleo spetta il seguente compenso annuo lordo 

- per il componente ing. Maria Gabriella SFRECOLA l'importo annuo è fissato in euro 

26.104,65 (ventisemilacentoquattro/65); 

- per il componente dott.ssa Loredana PASCARELLA l'importo annuo è fissato in euro 

20.000,00 (ventimila/00); 

- per il componente Avv. Daniele CARISSIMI l'importo annuo è fissato in euro 40.000,00 

(quarantamila/00);  

- per il componente Avv. Massimo PERARI l'importo annuo è fissato in euro 40.000,00 

(quarantamila/00);  

-  per il componente ing. Raffaella EVANGELISTA l'importo annuo è fissato in euro 

40.000,00 (quarantamila/00). 

2.  Il compenso di cui al comma 1 si intende al lordo di ogni ritenuta previdenziale, assistenziale 

ed erariale, sia a carico della Amministrazione che del componente del Nucleo End of Waste. 

Tale importo esclude la corresponsione di qualsivoglia ulteriore compenso o indennità, fatto 

salvo il solo trattamento di missione, se dovuto, da rimborsare secondo le norme vigenti per 

i dipendenti delle Amministrazioni dello Stato con qualifica dirigenziale di livello non 

generale 

Articolo 6  

(Oneri finanziari) 

1.  Gli oneri derivanti dall'attuazione del presente decreto sono imputati sul Capitolo 4126 - spese 

per l’istituzione del Nucleo End Of Waste, Programma 1.7 - Promozione dell'economia 

circolare, politiche per la gestione dei rifiuti e sostenibilità dei prodotti e dei consumi, 

Missione 18 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, dello stato di 

previsione di questo Ministero per l'esercizio finanziario 2026 e per gli esercizi finanziari 

successivi.  

2.  Le eventuali spese di missione, da autorizzare preventivamente, vanno imputate al Capitolo 

4126 - spese per l’istituzione del Nucleo End Of Waste, Programma 1.7 - Promozione 

dell'economia circolare, politiche per la gestione dei rifiuti e sostenibilità dei prodotti e dei 

consumi, Missione 18 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente, dello stato 

di previsione di questo Ministero per l'esercizio finanziario 2026 e per gli esercizi finanziari 

successivi. 

Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per la registrazione, notificato ai componenti 

del Nucleo End of Waste e pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica. 

  

Roma, 

        Gilberto Pichetto Fratin 
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